
Salvacoste
un boomerang
per la destra
Sardegna, fallisce il referendum del Pdl
Alle 19 meno del 14 per cento di votanti

La civile Vicenza
in fila ai gazebo
contro la base Usa
Oltre 22 mila persone al voto autogestito
Il sindaco: straordinaria vittoria popolare

«SILVIO, NOTO LIBRETTISTA, autore del dram-

ma La Partenope». Dieci caselle. Lo scrutatore Cri-

stian si è dato alle parole crociate. Il tempo non gli

manca: al seggio 107 della sezione di via Crispi, nel

centro di Cagliari, gli elet-

tori sono passati rari co-

me le nuvole della lunga

estate isolana. Nel pome-

riggio il sole si è fatto più sicuro, lo
spiaggione del Poetto ha tranquilla-
mente raggiunto il quorum mentre il
referendum è naufragato nel consape-
vole disinteresse degli elettori sardi:
14%divotantialleore19per i trequesi-
ti voluti dal Pdl e reclamizzati da Berlu-
sconi come «avviso di sfratto al gover-
no della regione». È un risultato così
netto che toglie spessore a ogni com-
mento. La sera aggiungerà qualcosa al
dato definitivo, ma non sopra al 20%.
Nel suo oziare al seggio, la scrutatrice
Chiara già lo sapeva a metà pomerig-
gio:è inquietatadall'oroscopodiTvSor-
risi e Canzoni, alza lo sguardo, «qui non
viene nessuno, che noia». Il referen-
dum per abolire la legge «salvacoste»,
che impedisce speculazioniedilizie a ri-
dosso del mare, è costato ai cittadini 9
milioni di euro. Tre le schede: due di
«contorno» sull'acqua (tariffa e gestore

unico per la risorsa idrica) ma dentro
l'urna pesava quella verde, «volete voi
l'abrogazione della Legge Regionale 25
novembre 2004, numero 8...?». No.
Fu il primo atto forte della giunta di Re-
nato Soru. Dopo verrà la tassa sul lusso.
A otto mesi dalle elezioni, con il Pd in
difficoltà, il referendum poteva essere
la lapide sulla giunta. Invece diventa
benzina,buonaper lamarciadelgover-
natoree per«bruciare» il candidatoche
aleggiava dalle parti del centrodestra,
quelMauroPili chegiàpersecontroSo-
ru nel 2004. Lui è stato l'anima dell'ap-
puntamento elettorale. Essendo così
pococondivisa lasuafiguranelPdl,ave-
va fiutato l'occasione: vincere e presen-
tarsi d'inerzia alle Regionali. Berlusco-
ni, trascinato dentro la disputa dai par-
lamentari isolani, giovedì arringò:«An-
date a votare, miei concittadini (parla
cosìperchévilleggia inCostaSmeralda,
Ndr).Le scelte urbanistichedellagiunta
hannobloccato losviluppodellaSarde-
gna».
Questovoto inquina i rapportiadestra:
la percentuale più bassa è quella di Ca-
gliari, dove il sindaco forzista Emilio
Floris ha ambizioni da governatore: o
perdono in due, Floris e Pili, o l'uno ha
sabotato l'altro.
Nel giorno in cui Schifani informa che
una parte della magione sarda di Berlu-
sconi è a lui intitolata («Villa Schifani,
perché scovo per lui fiori sconosciuti»),
dall'isola torna indietro il classico boo-

merang: per opportunismo politico il
centrodestra ha forzato un referendum
di dubbia efficacia, basti pensare che
avrebbe abrogato un decreto urgente,
poiripresoesorpassatodaunasuccessi-
va legge di pianificazione paesaggisti-
ca. «Vorrà dire che sarà sconfitto anche
il capo del governo», aveva predetto
FrancescaBarracciu, segretariadelPdre-
gionale. Intorno, i socialisti avevano
parteggiano con Pili, i Verdi appoggia-
vano iquesiti sull'acquae come l'Idv la-
sciavano libertà di voto e Rifondazione
si era riparata dietro il suo purismo, in-
vitando a votare No. Sofisticazioni che
nonhannofattobrecciaal seggio,dove
i quattro scrutatori sono in capannello
attornoauntavolobasso:assettodabri-
scolata.Masiconoscegiàchihavintoe
chihaperso,mentreci sfuggeSilvio il li-
brettista di dieci lettere. Ci sovviene
l'enciclopedia: trattasi di Stampiglia,
dei Colli albani. Schifani avrebbe scrit-
to: «Berlusconi».

«XE QUESTA LA DEMOCRAZIA» Difficile dar tor-

to a massaie dall’aspetto ben curato, ragazze carine

e sorridenti, una suora appena uscita dalla messa, e

qualche signora quarantenne coi bambini per mano.

Tutte in fila, ordinatamen-

te, con la carta d’identità

tra le mani in attesa del lo-

ro turno per dire Sì, come

del resto, faranno gli uomini incolonnati
sull’altro lato,davantialle scuoleelemen-
tari Fraccon del quartiere Santa Bertilla di
Vicenza. «Dovrebbero venire qua a vede-
re i giudici, stanno votando tutti, giovani
e anziani», osserva soddisfatta Francesca
Nisticò, consigliera comunale Pd. Anche
il sindaco Variati, di primo mattino, ha
fatto il suodovere di elettore quiallaperi-
feriaovest, tra lecasettebasse,qualchevil-
letta e condomini dai quali si affacciano
incuriositi alcuni africani. In effetti quel-
la di ieri è stata una giornata memorabile
perVicenza: lasospetta sentenzadelCon-
siglio di Stato ha acceso la miccia della ri-
bellionecheierihacoinvoltopiùdi20mi-
la persone. Il numero definitivo dei vo-
tanti è stato 24.094 (il 28,5% degli aventi
diritto). Il referendumautogestito, convo-
cato al posto di quello bloccato dai giudi-
ciamministrativi,è statounsuccesso.Va-
riati ha sfiorato i voti presi pochi mesi fa
quando ha sconfitto la candidata del Pdl,
Sartori, al ballottaggio. I gazebi allestiti in
fretta e furia, sono stati affollati fin dalle
prime ore del mattino e fino a sera. Il
tam-tam ha funzionato (la sentenza del
Cds è stata annunciata martedì) i vicenti-
nichevoglionoverde,giochiper ibambi-
ni e piste ciclabili al posto dei cannoni e
dellemura della caserma Usa, hanno rac-
colto l’appello del sindaco «ribelle».
«Lapropostadel sindaco-osservaGiusep-
peMattiello, geometra inpensione in fila
in un gazebo del centro storico - è la più
interessante. Vicenza è un patriomonio
dell’Unesco,ècertomegliodestinare l’ae-
roporto ad usi civili, piuttosto che realiz-
zare un’altra caserma». In piazza Castello
è stato allestito il centro stampa. Verso le
17siè levatounurlodigioiaquandouno
speaker ha annunciato che avevano già
votato 17.401 vicentini, poco più del
20%. Ma a quell’ora i seggi erano ancora
aperti e la gente in fila per votare. «Que-
sta straordinaria partecipazione popolare
- commenta festante Variati - deve far ri-

flettere tutte le forze politiche nazionali.
Dobbiamo chiederci se, a 60 dalla fine
della Seconda guerra mondiale, non è
giunto il momento di ripensare l’oppor-
tunitàe l’utilitàdiospitarenelnostropae-
se basi americane e straniere». Variati
sfoggia una spilla con le bandiere italiana
estatunitense: «Nullaèeterno,questovo-
tocidicechedobbiamoavviareunripen-
samento...». Dal seggio del Villaggio del
Sole avvertono che si è recato al gazebo
l’elettore n. 1000 e che è stata raggiunta
la percentuale del 32% dei votanti.
Ma l’altra Vicenza, quella del Sì alla base,
ha preferito il silenzio. Al caffè Garibaldi
ci raggiunge Sarah Peruffo, una bella si-
gnoradipendentedellacasermaUsaEder-
le e delegata Cisl: «Il referendum non è
vincolante - dice - e qui in città il clima si
è fatto sgradevole, ci guardano male. Vi-
cenza è spaccata, in alcune realtà chi dis-
sentedalpensierodominantesi sentesot-
to accusa».
Ieri sera in piazza Castello si è fatto festa.
«È una cosa grande», commenta Marina
Bergamin, neo-segretaria della Cgil.
«Una prova di democrazia», interviene
Lalla Trupia, dirigente di Sinistra demo-
cratica. Vittorio Agnoletto consiglia
«l’unità tra il movimento e l’ente locale,
oggi Vicenza ha dato a tutti una lezione
di democrazia». E Cinzia Bottene, la capa
delmovimentoaggiunge:«Gliamericani
debbonocapire la lezione, sevoglionore-
alizzare la base contro la città pagheran-
no le conseguenze».

I seggi affollati in ogni angolo della città
oltre il 20% ha risposto all’appello

di Variati: uno schiaffo al Consiglio di Stato

Ci si era messo anche Berlusconi con
un appello, ed invece è diventata benzina

per il Pd in vista delle Regionali

«Le ante dell’Armadio della ver-
gogna si sono aperte. Ma non
dobbiamo abbassare la guardia,
perché revisionismo e oblio so-
no sempre pronti a socchiuderle
di nuovo». Si respira un’aria di-
versa, a Marzabotto. Il 64˚ anni-
versario dell’eccidio nazifascista
compiuto sul crinale di Monte
Sole e costato la vita a oltre 800
persone, in gran parte donne e
bambini, porta una consapevo-
lezza nuova: alla verità storica si
è aggiunta quella giudiziaria, do-
po che la Corte militare d’Appel-

lodiRomahacomminato9erga-
stoli incontumaciaadaltrettanti
ex Ss ottuagenari. Parallelamen-
te, va avanti avanti il procedi-
mento contro lo Stato - appena
trasferito alla Corte d’Appello di
Bologna - per i risarcimenti civili
chiestiperaveroccultato (finoal-
lascoperta,nel1994)685fascico-
li fondamentaliper la ricostruzio-
ne delle stragi nel cosiddetto Ar-
madio della vergogna di palazzo
Cesi. Due punti "fermissimi" ri-
marcati più volte dal palco da
Walter Cardi (Comitato per le

onoranze ai caduti), dal sindaco
di Marzabotto, Edoardo Masetti,
e dal vicepresidente del Senato,
Vannino Chiti (Pd), oratore uffi-
ciale dell’iniziativa svoltasi ieri
nella località appenninica.
Dopo la lettura del messaggio
del presidente della Repubblica,
Giorgio Napoletano, che defini-
sce«vittimeincolpevolidella fol-
lianazifascista» i cadutinell’ecci-
dio, tocca a Chiti, che non na-
sconde la commozione e poi at-
tualizza il problema. Condivi-
dendo lo «stupore» per una de-
stra che, «nel suo insieme, non
ha fatto i conti con l’antifasci-

smo.Alcunidei suoi settori resta-
no ambigui, altri mostrano una
specie di adesione per necessità
avvolta al fondo in una preoccu-
pante indifferenza». Una stocca-
ta decisa ai tentativi di riabilita-
zione dei repubblichini, come
quello del ministro Ignazio La
Russa, poi bacchettato dal leader
di An, Gianfranco Fini. Proprio
alle parole di Fini («Chi è demo-
cratico è antifascista») si riallac-
cia Chiti: «Quando tutta la de-
strasi ritroveràconconvinzione,
senza incertezze e non per obbe-
dienza, su queste impostazioni,
sarà un grande giorno per il no-

stroPaese.Vorreichefossedoma-
ni». Applausi.
La piazza è strapiena e colorata:
diverse decine i gonfaloni di cit-
tàprovenientidatutta Italia, tan-
ti i tricolori dell’Anpi al collo, un
paio le bandiere rosse. Quest’an-
no è presente anche una delega-
zione di sopravvissuti e parenti
di Sant’Anna di Stazzema, locali-
tà toscana colpita da un’analoga
strage,capitanatadal sindacoMi-
chele Silicani. Scarsissima la pre-
senza di giovani: gli under 30 si
contano sulla punta delle dita,
nonostante l’importanza delle
generazioni future siaunodei te-

mi ricorrenti.
Pernondimenticareetramanda-
re ai giovani i valori della Resi-
stenza, Chiti propone una «Fon-
dazione per la memoria dei cri-
mini nazifascisti, che potrebbe
avere sede a Roma presso l’Altare
della Patria», dice «no» ai tagli
del governo sui parchi storici co-
me quello di Monte Sole e difen-
de la Costituzione, di cui que-
st’anno ricorre il 60˚ anniversa-
rio. Un documento «attuale -
prosegue il vicepresidentedel Se-
nato -. Lo è quando ci indica di
non tapparci occhi e orecchie, di
non sottovalutare i fenomeni di

razzismo,di violenza contro per-
sone perché diverse per colore
della pelle, religione, sesso». Il ri-
ferimento diretto è la terribile vi-
cenda di Emmanuel, il ragazzo
dicolorechehadenunciatodies-
sere stato pestato da alcuni vigili
di Parma: «Al di là di tutto il re-
sto, che occorre venga subito ac-
certato - continua Chiti -, è ag-
ghiacciantecheaParmasuunfa-
scicolo della Polizia Municipale
venga scritto “negro”». La gente
applaude, poi la piazza si svuota
velocemente, mentre al megafo-
novengonodiffusicantipartigia-
ni.

PAOLO MARZOTTO «Sono deluso da quest’Italia, arrogante ed egoista. Per fortuna che c’è l’Unità...»

«Volevano togliere la parola ai cittadini»

IN ITALIA

Marzabotto ricorda la strage. Chiti: «Questa destra non fa i conti con l’antifascismo»
Messaggio di Napolitano per il 64˚ anniversario dell’eccidio: «È giusto rinnovare il ricordo di coloro che furono vittime incolpevoli della follia nazifascista»

Diciamolopurechenoncicapitatut-
ti i giorni di passeggiare sotto i porti-
catidi nobili palazzi in compagnia di
unconteche, all’edicoladipiazzadei
Signori, compra l’Unità. «Per fortuna
- commenta il conte Paolo Marzotto
osservandoi titolidi prima- chec’è il
nostro giornale che non si arrende e
che prosegue le sue, le nostre, batta-
glie».
Sul razzismo ad esempio..
«Eh già, su un tema come questo do-
vrebbe impegnarsi tutta la comuni-
tà. Ci siamo dimenticati di quando i

meridionali venivano al Nord, in un
settentrione che aveva bisogno di lo-
ro,chehatrattovantaggidal loroarri-
vo. Ora vedo prevalere ignoranza e
stupidità.Questi immigrati sonoesse-
ri umani come noi, dovremmo fare
inmodochevivanocongioianelno-
stro paese, che godano di diritti, che
nonvenganobrutalizzati. Il razzismo
nonècertounaprerogativadelVene-
to. Sono accaduti episodi terribili in
molte città. Ma guardi li, a Treviso,
Gentilini ha fondato un sistema sul-
l’arroganza, ha fatto togliere le pan-
chine per non far sedere gli stranieri.
Equestepersonefannoscuola.Preva-

le una mentalità gretta, ottusa...».
Conte Marzotto, appare deluso...
«E come non si può esserlo al giorno
d’oggi, aumentano le simpatie per
certi attori e registi, mi capisce... sono
tra i tanti che nutrivano speranze
ben diverse. Oggi prevale la paura,
hanno mobilitato 3000 militari in
un paese dove ci sono 200mila poli-
ziotti e carabinieri».
Che ne pensa della questione
della Base Usa?
«La sentenza del consiglio di Stato
rappresenta un tentativo di togliere
la parola ai cittadini, a chi subisce la
decisione di realizzare la base. Gli

americani hanno detto che non use-
ranno la pista del Dal Molin. Però ne
costruiranno una nuova. Per quale
motivo? Davvero non la useranno?
In quella parte di Vicenza ci sono i
pozzicheservonoperalimentare i ru-
binetti non solo della nostra città,
ma anche di Padova e Verona. Han-
no detto che costruiranno sottopa-
saggiperalleggerire il traffico.Saràve-
ro? Stiamo cedendo pezzi e compe-
tenzedelnostroterritorio.EpoiGeor-
ge Bush da otto anni sta terrorizzan-
do il mondo. Guardi cosa sta succe-
dendo nei mercati finanziari».
 t.f.

DUE ITALIE A CONFRONTO

■ di Andrea Bonzi / Marzabotto

■ dall’inviato a Vicenza

L’INTERVISTA

Un seggio elettorale semideserto in Sardegna Foto Ansa

■ di Marco Bucciantini inviato a Cagliari

Cittadini durante la consultazione popolare a Vicenza Foto Ansa

■ di Toni Fontana inviato a Vicenza
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